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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 14 maggio 2023 
 

 

 SABATO 13  
 

19.00  S.Messa Defunti: Davide Bortolotti 
Angelo e Giuseppina Simoni, Pierluigi e Eusebio Stretti 
 

DOMENICA 14 VI di Pasqua 
 

9.00  S.Messa Defunti: Palmira 
 

11.00  S.Messa Defunti: Stefano e Angioletta 
 

BATTESIMO di Giada e Giulia Cifelli 
  di Perla Di Trapani 
  di Marisol Orsi 
60esimo di Matrimonio di Franco e Augusta Capuzzi 
 

19.00  S.Messa Defunti: Mauro Bertoia, Flora 
 

LUNEDI’ 15  
 

8.30 S.Messa  

MARTEDI’ 16  
9.00 PULIZIE della Chiesa 
 

18.00 S.Messa 
 

20.30 CENACOLO di Preghiera in chiesa 
 

MERCOLEDI’ 17  
 

8.30 S.Messa 

GIOVEDI’ 18  
 

17.00 ADORAZIONE in Chiesa 
 

18.00  S.Messa  

VENERDI’ 19  
  

8.30 S.Messa 
 

20.30  Rosario in Chiesa 

per tutte le famiglie    

SABATO 20  
 

16.00 BATTESIMO di Laura Beltrami 
 

19.00  S.Messa  
 

DOMENICA 21 VII di Pasqua 
 

9.00  S.Messa 
 

11.00  S.Messa  
 

19.00  S.Messa Defunti: Luigi e Gina 
 

 

domenica 
14 maggio 
 

commento del Vangelo di domenica VI di Pasqua 
(Vangelo di Giovanni 14,15-21) 
 

tutto va bene, tutto va male? 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Tutto va bene, Madama la Marchesa!” è il ritornello di una 
vecchia canzone francese, tradotta e cantata anche in ita-
liano, che in modo ironico racconta di una telefonata tra 
una nobile in vacanza e il suo maggiordomo su come va al 
castello. Il domestico la informa che a parte la morte del 
suo cavallo preferito nell’incendio della stalla, dovuto 
all’incendio del suo castello dove sono entrati dei ladri a 
rubare tutti i suoi gioielli… a parte questo, “tutto va bene, 
Madama la Marchesa…”. Quando non si vuole vedere in 
faccia la realtà delle cose si rischia di andare avanti come 
niente fosse, fuori dal tempo, per poi ritrovarsi improvvi-
samente senza nulla e incapaci di affrontare le situazioni 
della vita. Il contrario di questo è l’atteggiamento del “tutto 
va male…” fatto di pessimismo e angoscia che non vede via 
d’uscita nelle situazioni negative, che porta a rinchiudersi 
accusando tutti e tutto, e alla fine non si fa nulla, esatta-
mente come nell’atteggiamento del “tutto va bene…”. 
“Tutto va bene…” nella Chiesa oggi? “Tutto va male…”? 
Proprio in questi giorni leggevo di una indagine nella Chiesa 
di Milano nella quale si constata che con il calo delle voca-
zioni alla vita presbiterale, tra pochi anni non ci saranno più 
preti giovani sotto i 30 anni. Che dire? Tutto va male? Tutto 
va bene…? Se poi guardiamo alle nostre assemblee dome-
nicali, così come anche alla partecipazione alla formazione 
cristiana, agli incontri per adulti, davvero si nota un calo co-
stante e preoccupante. 

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO estivo fino al 30 ottobre 2023 

Messe feriali 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

Gesù quando parla ai suoi discepoli nell’ultima cena, così 
come è riportato dall’evangelista Giovanni in questo passo 
del Vangelo, è in un momento della sua vita in cui davvero 
“tutto va male…”. Le sue parole sono un testamento in vi-
sta della sua partenza da questo mondo che da li a qualche 
ora si concretizza nella crocifissione. Queste parole di Gesù 
sono raccolte e riprese dalle prime comunità cristiane che 
vivono nell’incertezza dei primi tempi, nei quali affrontano 
persecuzioni e anche problemi interni. Gesù parla chiara-
mente di un “mondo” che non riesce a riconoscere la pre-
senza di Dio e rifiuta il messaggio di Gesù. È un “mondo” 
che c’è sempre stato e rimane sempre anche oggi. Non 
dobbiamo avere la fretta pessimistica di definire questo 
mondo oggi con delle persone specifiche e situazioni speci-
fiche anticristiane, come se si trattasse di una battaglia tra 
cristiani e non cristiani. Questo “mondo” di cui parla Gesù è 
quella parte di vita umana che abbiamo dentro tutti, che 
c’è in ogni situazione e contesto, sia dentro che fuori la 
Chiesa, sia dentro che fuori la vita cristiana. Il “mondo” di 
cui parla Gesù, e che secondo lui non riesce ad accogliere 
Dio, è parte della nostra esperienza sempre, fin da quando 
siamo in terra e viviamo. Questo non è in assoluto un giudi-
zio negativo, ma prima di tutto una constatazione molto 
concreta che possiamo fare anche noi: non è facile acco-
gliere appieno il messaggio di Cristo, non siamo sempre ca-
paci di vivere il Vangelo, c’è sempre dentro la nostra espe-
rienza personale e anche comunitaria qualcosa che ci porta 
lontano, che non ci fa vivere il Vangelo, che ci mette in dif-
ficoltà.  
Il “mondo” che contesta Dio e che respinge il Vangelo fa 
parte di noi, quel “mondo” che ha fatto fuori il Figlio di Dio 
allora, anche oggi vuol “far fuori” la fede dentro di noi. Non 
possiamo dire quindi che “tutto va bene…” dentro la nostra 
esperienza cristiana, e i problemi come Chiesa oggi lo rive-
lano, e sarebbe davvero cieco non vederli e non fare nulla. 
Ma non possiamo dire nemmeno che “tutto va male…” per-
ché come dice Gesù ai suoi discepoli, abbiamo accanto a 
noi sempre un difensore, uno che ci dà forza nella nostra 
testimonianza quotidiana. Accanto a noi abbiamo Gesù 
stesso e lo Spirito Santo di Dio, il suo Amore concreto e for-
te, che ci dona forza, ci consola nelle prove, ci suggerisce 
quello che dobbiamo dire e fare. E anche se il “mondo” 
dentro di noi ci porta a non ascoltare, a dimenticare questa 
presenza, anche se tenta di farci credere che in fondo sia-
mo soli nella vita… lui rimane accanto. Ecco il significato 
della parola (così difficile da tradurre in un solo termine) 
“Paraclito”. Gesù è “Paraclito”, e anche lo Spirito di Dio è 
“Paraclito”. Dio in poche parole è con noi sempre, anche 
dentro il nostro “mondo” ostile, dubbioso, incoerente e 
freddo nei confronti del Vangelo. “Tutto va bene…” quando 
ci lasciamo guidare dallo Spirito del Risorto, quando fac-
ciamo circolare nella mente e nel cuore il Vangelo. “Tutto 
va male…” se invece non ci lasciamo guidare e guardiamo la 

realtà della nostra vita e della Chiesa solo con il pessimismo 
di chi si sente solo. 
E c’è un modo super efficace per sentire accanto il Paracli-
to… ed è amare. Chi ama, in qualsiasi situazioni si trovi, si 
sente meno solo e sperimenta come vere le parole di Gesù: 
“voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete… voi sa-
prete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi” 
Amando possiamo dire che nonostante tutto: “Tutto va be-
ne… Signore Gesù”. 
 

Farmi tutto a tutti 
 
Signore, tu conosci il mio cuore, 
tu sai che il mio unico desiderio 
è di donare agli altri 
tutto quello che mi hai dato. 
 
Insegnami dunque, Signore, 
sotto l’ispirazione del tuo Spirito, 
a consolare coloro che sono afflitti, 
a ridare coraggio a quelli 
che non ne hanno a sufficienza, 
a rialzare quelli che cadono, 
a sentirmi debole con i deboli 
e a farmi tutto a tutti. 
 
Metti sulle mie labbra parole rette e giuste, 
affinché cresciamo tutti nella fede, 
nella speranza e nell’amore, 
nella purezza e nell’umiltà, 
nella pazienza e nell’obbedienza, 
nel fervore dello spirito e del cuore. 
Donami la luce e le competenze 
di cui ho bisogno. 
 
Aiutami a sostenere i timidi e i timorosi 
e a venire in aiuto 
a tutti coloro che sono deboli. 
 
Fa che sappia adattarmi 
a ciascuno dei miei fratelli, 
al suo carattere, alle sue disposizioni, 
alle sue capacità come ai suoi limiti,  
secondo i tempi e i luoghi, 
come tu giudicherai bene che sia, Signore. 

 

Aelredo di Rievaulx 
(monaco, 1110-1167) 


